6 riuscito assai migliore 
: basti 


| stato affidato contribul, 
. fede. Fin d'allora stud 


a Como e nel 1904 a Fi do 0, pe: 
arico de! Lincei, avrebbe dovuto preparare l'edizione nazionale 


lochiamda far parte della Commissione Reale per - Rif 
della Scuola Media, dove. ebbe modo di. svolgere. 
sue idee pedagogiche, 1 
- Dal 1906 al 1909 visse tra Hit e Roma, dis 
e sorivendo più di prima, e affaticandosi. forse più del ne 
per non mancare a nessuno de? suoi doveri. 


Greci e gli lugii 


instancabile e pur pareva 


® a perchè sempri era insieme n qualcuno, ; 
fuori, per discorrere dei pensieri suoi favoriti. Sta 


che ore nei caffè e dei derava (empre conoscere uomini nuovi 
@ studiar N elo 


‘a pulim to. logico e tutti sfao- 
metafore edi sniziaagla 7 


molti altri flosofi che Y [ 

addurre quel noto proverbio contadinesco secondo il quale. ch 

suona lo campane non può ST ‘stesso tempo seguire ai che I 
- processione » (852). - 


lan fra s... ferisco; ; ritti (Firenze, 


ì >» a quelle rgomenti 
quell’ordine ig roso che le ri erche Ositive 
È buita nell ] 


î i più. generali delle scienze. 
lari n benchè ammettesso che ) ( ) 


mo, spa: 
ibudine, leggo, Spisgazione) di cui 


nch'essa,. come ogni altro ramo di 
ul può a meno che aver di mira la 
di relazioni, di Tapporti, di connessioni, sotto 
on dir niente e di non servire a messuno » (662). . 
Lie la file i, si distingue dalle scienze 
lu di esse il url e tende ancor più ad uni 
il Vailati — amico fervente e costante del distingue 
quasi se ne duole. « La forma — egli dice — 
è quale più frequentemente ci a 
| ricerohe filosofiche non 
terminazione ) stinzioni e ci. al conan 
itica, e del rigetto, di distinzioni comunemente 
Ammesse » (582) e quella non gli sembrava, come a da strada 
D da seguirsi sempre. - 
. Tanto più che questa mania del genetalizaro ad 1 oltranza 
— 6 sempre più, all’ infinito — li 


_. nell loro valutazion 


nel quale 
è quello 


_SOp: tutto, i. I 
fia del Si 0 si dia più posto edi imp ortanza ai filosofi ted 


nemm no Sol (68). 


iconoscendone il carattere provv 
le e | onza neanche las arsi fuorviare 


ì contrib; ti de quali, 


f i che per la Digrizia degli 
i ni, non s'è ancora visto abbas nza i valore, la portata e 


sempre stato precisa mente come un uomo. 2 
amente che, per es il < buon 


al concreto, all'individu 
_ generale 


; lol. liquido dalle loro fossure 


7 the greatest hindrances to true Imowledge, but are so well 
- II, 6). Sia gloria a lui e 
a razza come quasi è stato 


_ 1 (29 luglio 1904). 


(3: che ... 
solo f fatto di far rigua 


tato a ‘qualificare c come tal: 
(le Dei incoerenze (o) deficienze 


ni andava ‘cercata (Girotta, nente 0 ndirottamente) cla 
v he non ad. ao I 


mm ginarono di poter 
immaginare quello che già sapevano di non. | poter conoscere ; s'i 
lus i08 di poter dare un senso da si proposizioni: n 
ducibili in term: 


lo che i... di < una dell'indizione > sia una. 
miraddizione în termini, p D 

È ragionamenti induttivi, dato che abbia valore, con- 
punto nel distinguere i Tag namenti che hanno dei fon: 

amenti (ciò d Ile premess da cui derivano sillogisticamente) 
da quelli che non hanno fondamento. Naturalmente si può dare. 

arola fondamento anche un senso più. largo (per es. 

li qualsiasi fondamento) 

i di un ragionamento induttivo saranno 
su cui si < basa ». Una ‘induzione fatta _< according to 

fi d tiles » è una deduzione in quanto la conclusione deri 

1) dall’applicare la regola in questione (chiaminsi 


ure le. regole dell'c ‘induzione »). - 
> 2 (Ci febbraio 1902). 


Vanni DELL' INDUZION 


: te ciò che 1 non può essero. negato de pena di “con- 
traddizion (come dil caso per. le proposizioni 


; dazione. 


condo la quale la stessa 
otrebb essere vera o non vera secondo che più fa com O) 
c ntesto o per l'ar 


_L relazione tra lo proposizioni analitiche, e ul (altro - 
tanto svidenti >) he esprimono la constatazione d’ n dato 
< Penso. & tal cosa >, < Ho 


ati 5 ® 
mente concepiti) li ‘corrispondenti proposizioni analitiche i 
. Sterebb ro inoltre il ca abbere. ulteriore 


i ritengono essere. 


1 < bellezza >» dello 


in I 0 i [ 
tati che abbiano la m 


| meglio: Sé a te interessa di ottenere un dato scopo, non 
trà essere indifferente l'avere. una maggiore 


buon metodo, tanto per lo scienze sociali ‘come per 
ue. altra 


rove per il ul i 
. ‘tendano a provare ciò che noi vorremmo . che o Vero, ‘od @ 
‘chiudere 


| chere bero coloro che non li avessero. È ur | fenomeno di Timcorsa, 
e ‘cioò al cammino che fanno indie TO cli che dogziono 


Uno scopo, 
mente. quali s siano 


gliori per prevenire . illus one nell’apprezzamento doll'effi- 
cacia dei mezzi che egli finirà. per mettere in ue in vista 


_ sCODO ch gli porta, i 
. ; ( l4 gennaio 1904). 


Cause fa E DI VERITÀ. 


>, non. 
solamente quello di è rOvvÌ, l . ap- 
ru di : 


tenderebbero a ‘esercitare. sui i giudizi. Un altro modo, 
| più pratico; specialmente nelle ricerche in cui è 

iù difficile spogliarsi dalie suddette preferenze, è quello di 
renderci conto del loro effetto perturbatore | È dell'ammontare. 
_ ome un astronomo 


la pu di essa da si si 
| bitraria >». E talo puo si riferisco ) 


60 del fine può 
tanto dalla Mancanza del primo come. 


pinion diversa La ina pi però | tu 1. - 
linguaggio come « causa d'errore. > non intenda esaludere che 
; inieno etnie, anche i ). A seconda. 


teorie, 
il cui insieme ‘contri 


e nel primo ‘caso l’abil ( i 
opportuni per catturare le forze cieche della natura 
aticarle aggiogandole al nostro servizi 


(24 febbraio 19 


questo riguardo differi 
ce, come cdi da quella degli ‘agnos ci propriamente detti per 
SH : che! mentre non credo si i 


opria posizione nell'altro mondo (. forme 
2900 etismo 0) ‘episcono il sacrif cio quasi ‘om dello 


za all immorta- . 
la propria s0- 
o che possa essere o 


. i fatto che certe nostre opinioni banno un certo coratte e 
che noi indie 


1 opera: ) ome term: ni conici. Così per e 

significa peri 
uando pronunciamo tal momo, mi vuol diro i invece | qualunque 
causa di 


forza si muove ‘semi re con la ua velocità e direzione ». Questa è 

se ci fal’ ffetto | ‘una proposizione < necessaria » solo perchè, — 
pur. cont uando a attribuire in sa. alla parola « forza » il 
senso abituale e comune della parola, pur pensiamo che essa 


“non uÒ cessare di essere vera senza che noi cadiamo in con- | 


izione colla definizione tecnica sopra enunciata della pa- 
. < forza >» come termine scientifico. Di ‘questo successivo 
- scambio, ‘tra i dw significati, noi non ci rendiamo ‘perfetta | 
stesso modo come quando guardiamo un cine- 
- rendiamo conto ch di che abbiamo 


diri tra. loro): - noi 

ò di attribuiro, alla frase, sempre uno stesso sign 

 ficato e facciamo invece in certo modo un calembour incosciente 

(cioe. nza sapere di far ) attribuendogliene due nello stesso 

tempo (e quel che è peggio non sempre ompatibili fra loro). 
La « luce » dell’evidenza che noi crediamo « semplice » è, come | . 

quella ‘solare, composta di raggi. ‘eterogenei sovrapposti: l'ana- - 
i filosofica serve da < pena > per decomporla. : 


di novembre 1903). 


- L'Amrività ORKATRICE E LA Ficosoria. 


ttitudine creatrice » che tu attribuisci alla filosofia 
‘consisterebbe dunque nella capacità di tradurre direttamente in 
. ‘mostri desideri, senza alcun intermediario esterno; nel- 
Oda tutte le cose quella padronanza he noi già ora 
(fino ; un certo punto); sui movimenti dei nostri mu- 

. l corso dei nostri pensieri. Ammetto che l'ideale è 
bello anzi che è l’uni, ideale bello perchè... comprende tutti gli 


ribellione ete. 
€ ideologico ». 

Ma a como 
io dom 


. quale ] -- qualità compete in modo ancora più caratti ri. 
stico, come del resto anche l’altra della ricerca d l pari il 

— non le distingne 

quali, nel proprio campo Sreala, do più. essere 


. mico che compone un nuovo profumo o un nuov veleno, un 
ingegnere che fa un impianti 6 

. Una nuova specie o varietà di bachi da seta 0. Una NUOVA Tazza | 
di cani, uno psicologo o un educatore che fo: ma (o perverte) 
amima ete. sono per lo meno altrettan creatori quanto il . 
struttore di nuovi schemi filosofici, o il cesellatore di nuovi 


u aperta un: 
. Fra i Sottoscrittori 


‘saero; ArisroTELE, IT 
“Re erebbe, 
; ‘uni che prendo) 
namor: o d'an libro, non lo rec: 


414 di questioni pedagogiche: 11 ( 
‘di sociologia ed economia politi 4 
e 3 di varietà semiletterari 
-_14 di questi sn 
ei li in polacco 


nti ‘sono i segui nti: 
: T elle scienze (189 


“ale del Pragmatismo (1909) pp. 920-932. 

: i di non dix riente (1909) pp. 933-94 

legg: questi 12 scritti può avere ni 
abbastanza precisa. . - > 
- -Morendo il (i vatism i cui due capi: 
. tolî son compres olum ‘he sepolo 

Mario Caldero. i o 
Tra i suoi fog] 


esse. 
ofia di. 


in tante altissime discipline in 
ommissione della riforma della scuo] 
per l’op: - i 


gegno eccelso e potente, fu nella 
a, lavoratore che emerse per il 
2, 2 — Paoro BoseLti.. 


‘coltivare il giardino della. 
onori e le comodità materi 
mette al libero viandante. — 
q ir mai conosciuto altro 
cussione o ricerca. Tu 
he sia, 


li stesso, © ll: 
più; quando mi 


‘esse, esporne le 
spondere ‘alle domande : 
] contrapp; 
tazioni, ‘attenuazi ni, ‘agi unte, Noù poter lo prendere ‘ciascun letto 


dia ‘una mente squisit: 
‘cerca una sua. i ‘armi 


quello che, 
di quell’ingegno, il ‘quale a 
I 5 


dava n forz 
tività umana; esso è un riprova, Hier integrità 
possedeva in Sè e pi o , dalle cc 
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